
 

 

 

 

 

              

               Numero 8 
                   13.10.2003 GGIIAARRDDIINNIINNEEWWSS  

R.C. Milano Giardini          Rotary International  Distretto 2040 

  

Anno Rotariano 2003/2004 

 

Tendi la mano 
 

Riunioni conviviali: Tutti i lunedì presso il ristorante  “La Terrazza” 

Via Palestro 2 – 20121 Milano tel. 02/76002186 

Presidente: Piero Ravetta 

Segretario: Franco Galante 

Segreteria: 

c/o Studio Faraone  
Via A. Sangiorgio 12 , 20145 Milano  

Tel./Fax. 02 317659 

(lun & gio 15.00-18.00) 

E-Mail: segreteria@rotary-giardini.it 

http:// www.rotary-giardini.it 

PROSSIME CONVIVIALI Ottobre: mese dell’azione professionale 
   

 

 

 

18 ottobre 2003 

Caminetto del presidente a        

Tirano-Teglio 

 

20 ottobre 2003 

Conviviale sostituita dal caminet-

to del 18 ottobre 

 

29 ottobre 2003 

Ventesimo anniversario della fon-

dazione del RC Milano Giardini 

Signori e Signore 

 

3 novembre 2003 

Rist. La Terrazza ore 19.45 

Tema: “Presente e futuro della fa-

coltà di ingegneria” 

Relatore: ing Armando Brandole-

se 

Signori e Signore 

 

10 novembre 2003 

Rist. La Terrazza ore 19.45 

Tema: “I lavori di ristrutturazione 

e restauro del Teatro alla Scala” 

Relatore: ing  Antonio Acerbo 

Signori e Signore 

 

 

Mercoledì 29 ottobre festeggeremo il ventesimo anniversario della 

fondazione del nostro Club con la presenza del Governatore Ales-

sandra Faraone Lanza, del Governatore incoming Elio Cerini, del 

PDG Carlo Monticelli, dei presidenti di altri Club milanesi e, natu-

ralmente, di Italo Martina, fondatore del nostro Club e suo primo 

presidente.  Durante la conviviale verrà presentato il libro “Milano 

2003 – la transizione” promosso e coordinato da Faraone e Favole. 

 

Brevi dal Club 

Il 3 novembre alle ore 19,10 si terrà il Consiglio del Club; sarà pre-

sente anche l’assistente del Governatore per il Gruppo Milano 3 

ing. Andrea Oddi. 

 

Il giorno 3 novembre alle ore 18,30 verrà celebrata nella chiesa di 

S. Bartolomeo in Via della Moscova 6 la Santa Messa in ricordo dei 

nostri soci defunti. 

 

Il giorno 20 Novembre si organizzerà una visita alla Mostra del 

Guercino a Palazzo Reale, alle ore 20.30. Costo del biglietto € 8.50 

(min.20 persone) + € 83 per visita guidata. Si prega di confermare 

la partecipazione entro fine ottobre alla Segreteria del Club. 

 

Compleanni: Stringhini 15/10 – Marcellini 19/10 

 

Brevi dal Distretto 
Sabato mattina (9,00-13,00) 8 novembre si terrà il Seminario Ro-

tary Foundation presso l’Assolombarda, Via Pantano 2. Siamo tutti 

invitati a partecipare. 

 

Brevi da altri Clubs. 

 

Presidente     :    P.Ravetta                                 P.President  : F. Amigoni                 Inc. President   : D. Lonardoni 

V. Presidenti :   A.Bradamante, A. Faraone      Segretario    : F. Galante                     Prefetto          : G.Criscuoli 

Tesoriere      :    A.Malerba 

mailto:segreteria@rotary-giardini.it


ASSIDUITA’ 

  

  
Presiede: PIERO RA-

VETTA 
        

Riunione 8 

          

  Soci  81  Presenti  44      

  Cong/Eson  3  Assiduità 58%      

              

N. Socio   Perc. N. Socio   Perc. N. Socio   Perc. 

1 G. Accardi   0% 28 M. Dal Cin P 88% 55 A. Motti   25% 

2 V. Albanese P 88% 29 N. D'Amico   13% 56 A. Nicolosi   75% 

3 A. Alberici P 38% 30 S. De Angeli P 100% 57 G. Palumbo   13% 

4 A. Alliata P 75% 31 V. De Luca   0% 58 A. Papa   25% 

5 F. Amigoni P 88% 32 A. Faraone P 100% 59 E. Parazzini   0% 

6 S. Balestra P 38% 33 P. Favole P 38% 60 S. Pennisi P 75% 

7 G. Baruffaldi P 88% 34 F. Fraschini G 50% 61 C. Petyx ( E )   0% 

8 G. Bellingeri P 63% 35 F. Galante P 75% 62 C. Pieri   0% 

9 P. Bernasconi   0% 36 E. Gambel   38% 63 R. Pizzagalli P 100% 

10 A. Bertolotti P 63% 37 A. Gattoni   0% 64 G. F. Polo   25% 

11 S. Bertolotto P 63% 38 M. Giuliani ( C )   0% 65 E. Porzio Serravalle P 75% 

12 G. Bianchi   0% 39 A. Giussani   50% 66 A. Predieri   38% 

13 C.Bietolini   0% 40 F. Imperiali   0% 67 P. Ravetta P 100% 

14 G. Boniello G 63% 41 V. Kuhn P 38% 68 S. Redaelli Spreafico   0% 

15 R. Bosia P 75% 42 S. Landriscina   63% 69 A. Rezzoagli   13% 

16 A. Bradamante P 100% 43 P. Lebano   63% 70 G. Rimoldi   0% 

17 A. Brandolese P 75% 44 F. Leone   0% 71 G. Rizzani   50% 

18 D. Caldiroli G 75% 45 G. Lomazzi P 75% 72 C. Robiglio   0% 

19 C. Camilli P 50% 46 D. Lonardoni P 100% 73 A. Scialdone P 63% 

20 U. Casagrande P 50% 47 L. Luce P 88% 74 M. Signorelli P 50% 

21 C. Cavallini ( E )   0% 48 A.Malerba P 75% 75 G. Sironi P 63% 

22 G. Cerrato P 75% 49 V. Malgeri P 75% 76 M. Stringhini P 100% 

23 M. Coggiola   0% 50 A. Marcellini   50% 77 M. Tincati P 100% 

24 L. Colombo P 88% 51 O. Mazzoni P 100% 78 A. Turzi P 75% 

25 R. Coluccia P 100% 52 L. Menicanti   63% 79 C. Vafidis P 50% 

26 G. Criscuoli P 38% 53 M. Mezzetti P 25% 80 M. Valverde P 100% 

27 L. Dal Checco   0% 54 F.  Morpurgo P 63% 81 G. Votta   13% 

 
Visitatori Rotariani :  

 
Ospiti dei Soci:  Coniugi Magni 

 
Ospiti del Club :  Domenico Crosti 

 
Coniugi presenti: Alliata, Signorelli 

 
Recuperi :  

 

 

 

 

 



       

    CRONACA  DELLA CONVIVIALE N. 8 DEL 13 ottobre 2003  

 
 

Presidente del club Piero Ravetta 

 

Relatore:  Ing. Dario D’Ambrosio 

 

Tema    :  “Il ruolo dei vigili del fuoco” 

 

 

Siamo praticamente ritornati quasi in pianta stabile al IV piano del Centro Svizzero, sponda La 

Terrazza, e tutto sembra più intimo ed accogliente. Tanto che in una conviviale tutta nostra, co-

me quella di questa sera, pochi ospiti e visitatori, un relatore accattivante ed un tema di sicuro 

richiamo, sembriamo ancor di più di quanti siamo in realtà. Per la gioia del presidente, del re-

sponsabile dei programmi e di Marco Signorelli, cui si deve l’invito a Dario D’Ambrosio. Ma 

andiamo come al solito per ordine. 

 

“Siamo giunti all’ottava conviviale di quest’anno rotariano – annuncia il Nostro, con solennità, 

quasi si trattasse della Sinfonia di Beethoven! – e stiamo quasi contando i giorni che mancano 

alla nostra gita d’autunno, al caminetto del presidente in Valtellina. Chi l’avrebbe detto che ci 

sarebbero voluti ben due pullman! E con una meta così lontana, una faticaccia in torpedone! Ma 

sono, siamo tutti contenti: vuol dire che il club è vivo, che stiamo bene insieme, al di là della pe-

culiarità della meta, delle visite a castelli e palazzi vari, della degustazione dei vini  e della bontà 

della cucina.” 

 

Qualche frase di rito prima di dare la parola a Marco. I saluti agli ospiti (3) e alle signore presen-

ti (2), il cenno alla lettera di ringraziamento di Dominique Corti per il contributo ricevuto, 

l’annuncio che lunedì 3 novembre alle 18:30, prima della conviviale quindi, nella vicina chiesa 

di  San Bartolomeo (come lo scorso anno, all’inizio di Via Moscova) verrà celebrata una Messa 

in suffragio dei nostri defunti (del club, s’intende). Un bentornato, infine, al nostro prefetto, Gil-

do Criscuoli, che rientra fra noi dopo una lunga indisposizione. 

 

E venne il turno di Signorelli. Marco è uno dei soci entrati  recentemente nel club, schivo, essen-

ziale, spontaneo, discreto frequentatore, timido amicone, innamorato del Giardini, prende la pa-

rola con modestia ed entusiasmo insieme. “Quando oltre due anni fa ho avuto appuntato  da Re-

nato Coluccia il simbolo del Rotary, mi ero posto una domanda a cui  non sapevo al momento 

dare una risposta, – questo il suo esordio – se infatti il simbolo del Rotary è un ingranaggio, da 

qualche parte deve anche esistere un motore che lo attiva ed un albero di collegamento che ne 

trasmetta il movimento! Ed alla fine ho capito che l’albero di trasmissione è dentro di noi ed è la 

vite senza fine della rettitudine. Il motore, inoltre, è facilmente individuabile nella professionali-

tà di ciascuno”. 

 

“Anche i relatori che ospitiamo sono scelti con lo stesso metro di misura e Dario Ambrosio, Di-

rettore Regionale dei Vigili del Fuoco della Lombardia, ne è un esempio evidentissimo – conti-

nua Marco – infatti, prima di essere chiamato a ricoprire l’attuale prestigiosissima carica, Dario è 

stato per molti anni il Comandante dei Vigili del Fuoco di Milano ed ha affrontato  in prima per-

sona le maggiori tragedie che Milano ha subito. In queste occasioni si è dimostrato uomo di pri-

ma linea, uomo che sa assumersi responsabilità gravissime in tempi istantanei. Sul bollettino in 

distribuzione lunedì scorso avete avuto modo di leggerne un curriculum assai dettagliato. Questa 

sera mi piace ricordare che tra i tanti incarichi ha gestito le emergenze anche per le radiazioni 

nucleari sul territorio italiano”. 

 



“Ma Dario, forse proprio per queste esperienze, è anche un richiestissimo formatore. Suo è 

l’impulso a razionalizzare la documentazione tecnica per la valutazione dei rischi da presentare 

ai comandi, documentazione che ora è obbligatoria in tutta Italia. Sua è anche la disponibilità  ad 

organizzare e partecipare alla formazione preventiva sia dei professionisti che dei gestori della 

sicurezza nelle industrie. Parliamo di oltre 70.000 persone che in Lombardia hanno utilizzato 

queste opportunità! Su questo aspetto – conclude Marco – ho avuto modo di apprezzarlo in nu-

merose occasioni, stabilendo con lui una profonda stima ed amicizia. Non ultimo una piacevole 

novità: Dario D’Ambrosio è recentemente diventato un rotariano , mi ha battuto sul tempo un 

collega ed ora Dario frequenta un altro club (il R.C.Milano Nord, n.d.r.), ma viste le viti senza 

fine che citavo prima, gli ingranaggi possono portare lontano…”. 

 

Mentre gli applausi sono di prammatica, quasi dovuti, al termine della tradizionale relazione, è 

del tutto raro ed  eccezionale che accolgano l’ospite di turno alla fine della presentazione ed an-

cor prima che prenda la parola. Ebbene, quando Dario D’Ambrosio, che siede com’è consuetu-

dine alla sinistra del presentatore e alla destra del presidente, si alza per prendere la parola, viene 

accolto da applausi scroscianti, indirizzati al Corpo che rappresenta ancor prima che alla persona 

che così degnamente lo rappresenta, a testimoniare dell’affetto e della stima che gli italiani (co-

me del resto tutti i popoli di questo nostro pianeta, si suppone)  nutrono per i Vigili del Fuoco. 

Gente che in tutta umiltà e modestia svolge quotidianamente il suo lavoro (ma si può chiamare 

lavoro, se i Vigili del Fuoco sono nella stragrande maggioranza volontari?) mettendo spesso a 

repentaglio la propria vita, simbolo di una coscienza civica immensa, merce sempre più rara di 

questi tempi e da queste parti. 

 

Spigliato, simpatico, estroverso, Dario D’Ambrosio più che ad una relazione tradizionale, sem-

bra dar vita ad una chiacchierata fra amici, tema:  Il ruolo dei Vigili del Fuoco. Ed infatti , dopo 

aver detto l’essenziale, ma proprio l’essenziale sulla struttura del Corpo (apparteniamo ad  

un’istituzione di carattere nazionale, non siamo militari ma siamo dei civili, anche se ovviamen-

te abbiamo una nostra disciplina interna, siamo ovunque, su base professionale e soprattutto su 

base volontaria),  si limita a fornire alcuni dati (nella sola Milano una media di 30/35.000 inter-

venti/anno) e ad indicare alcune linee di tendenza  (si fa sempre più prevenzione, formazione, in-

formazione, cultura della sicurezza, per cui gli incidenti nelle aziende e nelle grandi strutture 

pubbliche e private,come scuole ed ospedali, sono diminuiti in modo assolutamente significativo 

negli ultimi anni, per cui se il numero degli interventi è rimasto costante lo si deve all’incredibile 

aumento degli incidenti stradali e di quelli domestici), il relatore dà il là ad una lunghissima serie 

di interventi. 

 

Di Sironi, Brandolese, Mezzetti, Coluccia, Pizzagalli, Ravetta, Bertolotti, Scialdone (2), Amigo-

ni e Morpurgo. A suggellare l’interesse suscitato e il successo della serata. 

 

 

Attilio Bradamante   

 


